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Il partito radicale 
Più Tollu Biirico Ferri nullo oolonuo 

del ano g ornale ha affermato ohe due 
soli partiti hanno ragione d'essere: il 
oonserTatore o il socialista. Nella Vita 
di ieri egli torna ad insistere sulla 
sua tesi prediletta negando recisamente 
il diritto alia esistenza, nella olTiltii 
coDtemporanesi ai partiti medli. 

Egli non Tede nella storia polilioa 
ohe le due tendenr.0 opposte. La ten-
deoia alla ooniervazione e la tendensa 
allu mutazione, e disconosce oome la 
Tita politica sia la risaltante di questo 
due forze contrarie. Cosi nella storia 
economisa egli non scorge ohe un pro­
letariato oenoioso ignorante ed affa 
malo da una parte e usa borghesia 
grassa, «ffamatrUa e afrattattrice dal­
l'altra, — iu lotta aspra a sangaicosa. 

Tutta la piccola borghesia, deposi­
taria dalle gloriose tradizioni rlfola 
zionarie, dell'ingegno e della ooilnra 
nazionale, sn ingente gruppo di inte­
ressi, di bisogni e di aspirazioni, tutta 
nns classe numerosissima ohe rappre­
senta quanto T'ha di meglio per iote-
lettaalitk e per attiTitk in una nazione, 
e oh» Tiene seconda por importanza 
numerica dopo il proletariato, — è 
tagliata fuori dalla Tita pubblica da 
nn gesto di Enrico Ferri. 

Con quali argomenti possa Earioo 
Verri dimostrare a giustlffcare una tasi 
ohe appare oasi mostruosa, noi non sap­
piamo, perchè lo «tosso Ferri non «i è 
mal curato di farcelo sapore. 

Tempo addietro egli tontuTa una di­
mostrazione a baso di deputati radicali 
oadntl nella ollime elezioni, per con-
eludere ohe il partito radicalo »a soom 
parendo dalla vita pubblica 

Ora oTldentemente egli aTrebbo in-
Toee doTUto negare la funzione dei 
partiti medi nella Tita parlamentare par 
raggiungere II suo aanunto. 

Gli nomini del partito radicale pos­
sono cadere: è lafantione ohoàossen 
liale ; ed 6 tanto Toro questo tatto ohe 
U doTO non esiste un partito rad.oalo 
i partiti estremi fungono da partiti 
medi. 

I M i » I • 1 — I U l i l " " 

Il prof. D6 Gitvanni va migliorando 
Il R. Commissario ha rioo.nto ieri 

il seguente telegramma: 
< Senatore Saladmi • Padova. —-

Condisioni odierne confortanti. Forzo 
rinascenti speranze cessato assopinwnto. 
Funzioni cerebrali perfette. Infermo 
ringrazia commosso generalo manifcata-
zione. — Viola ». 

m SGI0FE6I m MssE m ieosTe 
Durante il mese di agosto ai Torill 

oarono in Italia 59 scioperi e cioò : 9 
nell'agricoltura, 7 nelle industrie estrat-
tiTe, 2 nelle industrie metallnrgiobe, 
10 nella industria edilìzia, 1 nella la­
vorazione del legno, 2 nelle industrio 
poligraflohe, Vi nelle industrie tessili, 
2 nella industria del testiaria, 12 nelle 
industrie alimentari ed 1 nei serrizi 
pubblioi. Oli operai scioperanti furono 
in tutto 11.098. 

NotoToli in questo mese 1 numerosi 
soioperi nelle industrie alimentari, e 
nell industria tessile, dovuti questi ni 
timi sopratutto, al periodo culminante 
della campagna di lavoro serico. 

Per domanda di aumento di salario 
al ebbero 19 scioperi, dei quali : 2 con 
240 scioperanti ebbero eaito intera­
mente faTorevole per gli operai, 8 con 
2234 scioperanti con esito parzialmente 
faTOrevole, 2 con 41 scioperanti con 
esito sfaToreTole, 1 con esito sospen­
sivo e 6 con 370 aoioperanii non an­
cora finiti ; 

per domanda di diminuzione di orario 
si verificò un solo sciopero con 32 colo­
ranti, con esito parzialmente favore­
vole; 

per resistenza ad aumento di orario 
si ebbero 8 scioperi dei quali : 2 con 
402 scioperanti eon esito parzialmente 
favorevole, 2 con 244 soioperauti oon 
esito afavorevolo ; 

per oause vane si verlfloarono 22 
scioperi dei quali: U oon 2360 sciape 
ranti con esito interamente favorevole, 
3 con 240 soioperanti con esito par­
zialmente favorevole e 3 con 2103 soio-
peranti con esito afavorevole. 

In agoeto ai ebbe una sola serrata 
nella industria metallurgica, interea-
gante 31 operai e rinsoita favorevole 
all'industriale. 

Un gioriial- che come il nostro si 
ìnpira ai principi della dcmoc î :£:a, non 
può t̂raticurai'e il problcm-i della ncuola, 
la cui soluzione A osscDZiaìe al civile 
progresso. 

Oli è perciò che abbiamo creduto di 
dover aprire la Auirica della souuta, 
affidandola al ch'aro professore dottor 
Luigi Kabris. 

L'ORA È SUONATA 
Un aeffij di t.U nova da quaiobu 

tompo ò penetrato anche niella scuola 
e il 4U0 primo effutto (u di spingere 
la gran maggioranzi degli insegnanti 
verso 1 più nobili ideali della demo-
Orazio. Né poteva succederò altrimenti I 
Qnasi tutti «oloro, oui & affidato il 
gravo compilo d'istruire ed educare la 
nuova generazione, escono dal grembo 
del popolo e solo a prezzo di sacrifici 
inenarrabili, di lotte combattute con 
fedo coitante, attraverso una via sparsa 
di triboli e di spine, dopo essere pas­
sati per la trafila Inesorabile dei pub­
blici ooooorsl, hanno saputo mostrarsi 
degni della nobile funziooo che devono 
esercitare ; onde sarebbe una vergogna 
so, dimentichi delie loro origini, non 
dedicassero tntte le loro cure alla eie-
vatione morale e intellettuale del po­
polo, sfArzandoai d'imprimere alla scuola 
nn indlìrlzzo deoisamento democratioo, 
di modo che oessl di essere sonsidorata 
in qualunque del snoi gradi come un 
privilegio di pochi. 

In un'altra maniera ancora la scuola 
tradisca l'inflaenza dei nuovi tempi. Fra 
gli insegnanti di ogni alasse, dallo mae­
stro dei giardini d'infanzia ai profes­
sori ootvorsitsrt, è una nuova oosaionza 
ohe ai va formando, è un sentimento 
di aolidarielk che si desta, abbattute 
le veoobie barriere di vieti progiodizt 
e di ambiniool pioeioe, le quali ne! 
corpo insegnante segnavano un distacco 
fra le varie membra. Lo dimostrano le 
parole dell'illustre prof C. Calisse della 
K. Uolversitit di Pisa, il quale, ispiran­
dosi a una proposta fatta nel Congresso 
di Firenze por la collora classica, 
scrive testualmente cosi < Uniamoci tutti 
ohe siamo lavoratori dell'intelletto, la­
voratori poco 0 punto pregiati in Ita 

i Ila, umiliati da una bnrocrazia onni­
potente ancora negli abusi suoi, unia­
moci tutti, ohe tutti siamo egualmente 
degni e tutti lavoriamo ailo stesso edi-
fizio, ai coloro che no pongono le fon 
dameota, come gli altri ohe ne trag 
gono le linee frontali e supreme. Non 
VI ò distaoco fra gli uni e gli altri, 
so non quello del passarsi da una mano 
all'altra il lavoro, affinchè ala portato 
al suo oompimento». 

Tutto questa per noi 6 ottimo in 
dìzio; se la coscienza degli insognanti 
s'è destai vuoi dire che non tarderemo 
a goderne i beuefloi frutti. L'ora è so­
nata: la guasta macchina centrale ohe 
All'ora a'è usurpato il potere di fare e 
disfare regolamenti o programmi, lan­
ciando il suo verbo reboanto, ma vuoto 
e quasi sempre fune.4to, in ogai parte 
d'Italia; la uel'uhta Minerva, che tanti 
vergognosi spettacoli ha offerto a! 
mondo civile, fin da questo momento 
ha oossato di legiferare luoonsuitameato 
in matèria d'insegnamento; la facoltà 
di dettar loggi in tale materia per 
unanime consenso è riconosciuta sola 
mente a coloro, cui la lunga esperienza 
dolla scuola ha fatto perijuasi di certi 
bisogni, ha convinto della nccessitti di 
certe riforme, intese a far si che la 
scuola non rosti fino a so stéssa, ma 
sia sempre e sopratuttc preparazione 
alla vita. 

(?. Fabris 
Udine, US ottobre UIOR. 

Il mìiBcolo dì S. Qgaaarii ed il duca d'Aosta 
L'onorevole Oaudenzi ha inviato al 

, Prcaideuto del Consiglio una inter­
rogazione diretta al Governo por sa­
pere 80 approva l'intervento del co­
mandante :1 10° corpo d'armata alla 
cerimoola oh-} ebbe luogo nel Duomo 
dì Napoli alla vigilia del 20 aettemsre 
per il sangue di S. Oennaro, e se crede 
che oon siffatti esempi si accresca il 
preatigio dello Stato e si tutelino i 

, principi per cui l'Italia sorse a nazione. 
. . K . * . , . , - » ^ 

' Una lettera di Pio X ai Sultano 
i II Patriarca maronita ha presentato 
' al Saltano una lettera autografa del 
. Pontefice, io oui questi ringrazia il 
] Sultano per la tolleranza e la prote­

zione accordata nell'impero ai cattolici. 

"La poiisia una deva sparata in a r i a l „ 
A Odessa il direttore di polizia ha 

dato l'ordine di far fuoco sugli assem­
bramenti qualunque sia il numero dello 
persone che corrono rischio di restar 
vittime, La polizia non deve mai epa-
rare in aria. Si temo però che le di 
mostrazioni avranno ugualmente luogo, 

Il iianlo dostltuito 
.A Ni|iili non si parla d'altro o aii- | 

ohe a li ima si discute a:iiinatamenio 
dui dasu locoatOfa |SahtD Espedlto, \ 

Il snudi IH qtts«tit>'ne, anzi addirittura i 
IH querdla occupava pareoohi altari 
delie eh «se di Roma e di Napoli «pt- [ 
oialmeiilu e paro fosso riuscito a pro­
curarsi una baoua dono d'ammiratori , 
perchè intorno al varii slmnlaori ohe ^ 
lo rappresentano aoila marzialo divisa | 
di legionario romano, venivano a col- , 
locarsi numerosi i auori d'argento e , 
gli altri amminsicoli che i fedeli so- j 
gltono Lisoiare a guita di quietanza per . 
la grazia ricerata, | 

Ma, mentre il culto di Santo Espe- j 
dito veniva dappertutto ; pratioato oon -
discreta fortuna dèi oredentl, le pre- ' 
ghiere dei quali sembra trovassero sem­
pre favorevole accoglienze perchè dirette ì 
ad un tanto valido Interoessore, ra­
gioni di convenienza e di conoorrenza 
se non semplieemeate di fede; hanno , 
indotto la Sacra Congregazione dei | 
Riti a rivedere il Ìa<oieolo del prò- | 
Basso di beatifloailon; del Santo, per ; 
trarre dall'esame la «onolusiona ohe , 
quello di Santo Bapedlto è un aulto a-
basivo. 

Di qui l'ordine o aiiienó il sonaiglio 
subito accolto, di ritirare l'immagine 
del Santo dalla ohieiatta della Pietà ' 
nella nostra piazza Coliinna, quasi come 
nn avvertimento ai buoni napoletani di 
essere minacciati tra breve della stessa ' 
jattsra. 1 

Ma, mentre a Roma il oappellano > 
della Pietà ohe porta il nome curioso { 
di don Adriano Lemmi — finora non : 
molto accreditato presso la S Sede, si 
è affrettato ad obbedire alle ingìua- ' 
ziooi del governatore della Coni;rega-
zion« dei Bergamaschi — dalla quale 
la chiesa dipende, a Napoli la desti­
tuzione del Santo ha travato una vara 
moltitudine di flerlssìmi avversari 
d'ambo 1 aessi, i quali si dichiarano ' 
disposti a difendere anche con la forza 
le immagini del benemerito milite in­
nalzato —• a torto 0 a ragione non 
importa— all'onore degli altari. 

Non siamo cosi versati in certi ar­
gomenti per poter dire se il Santo per­
seguitato abbia 0 no buoni diritti da 1 
far valere ; però stando alla versione | 
che della sua santificazione dà il Soma 
di Napoli, ci sarebbe da credere ohe 
la Sacra Congregazione dei Riti non 
avesse poi da parte sua tutti i torti. -
Racconta infatti il Roma: \ 

«Abbiamo interrogato altri eminenti ' 
eeclesiasticl, 1 quali dicono ohe roal- , 
mente Ti è nn culto abusivo di Sant'E-
spedito. Il legittimo è quello del mar­
tire armeno, ma nella seconda noeta 
del secolo passato alcuna monache 
francesi domandarono che si spedissero 
loro delle reliquie di santi disseppelliti 
nello Catacombe. 

«Venne spedita infatti una cassetta 
portante la indicazione Sapedii, d'onde 
il nome di Espedito e quindi il oulto 
abusivo ». 

Capirete che un' aureola guadagnata 
con l'indicazione mossa sopra un pacoo 
postale non può dirsi conquistata oon 
tutto il fabbisogno dei martirio dei 
miracoli prescritti per raggiungere cosi 
elevata posizione sociale, ma il povera 
Santo Etpedlto, per non lasciarsi sfng-
la fortuna capitatagli inopinatamente, 
V ha acohiappata pel ciuffo e si à 
messo a dispensare grazie oon tanta 
munifloeoza ohe la sua popolarità lo 
pjne adesso in condizione di far ri- i 
spettare il fatto compiuto, con buona 
pace di monsignor Ronomelli ohe è 
stato uno dei primi a sconfessare il 
onlìo del Santo, dichiarandolo illegale. 

E la resistenza con cui i fedeli na­
poletani intendono opporsi al congedo 
del Santo, dimostra, oltre una gran 
buona fede, la necessità di non fabbri -
care santi oon troppa larghezza, por 
non farli diventare un bel giorno 
anch' essi... antiolericali, 

VEDI IN IV PAGINA 
Avviso oartoleria 

Cronaca Provinciale 

MEMEKfO 
A^li amici politici della Pro­

vincia ohe ci naano sempre â  
lutato e che ci fucono cortesi 
di notizie, raccomandiamo che i 
i vincoli di solidarietà ohe sor- ' 
gono dalla fede comune si fac­
ciano ancora più stretti, cosi 
da darci con fervore la loro 
collaborazione. 

La festa operaia d'ieri 
Pordenone, 22. 

(Simplioissimus) — « Ogni nostro 
vessillo che si Inaugura, è un nuovo 
grado di oosoieoza civile ohe si eleva 
e conquista. 

« Ogni slmile battesimo è simbolo o 
sintomo di umano progresso, di di­
gnità rivendicata, di acoresciuta efflo­
rescenza del aentimento di solidarietà 
ohe scaturisce, sviluppa e alimenta le 
nobili aspirazioni ad un migliore avve­
nire ». 

Cosi il Comitato operalo annunziava 
la inaugurazione dei voasilli delle Leghe 
di resistenza fra tejsitrioi di Korai e 
muratori di Pordenone. 

Fu certo un giovane ohe scrisse, e 
scrisse bene-

Soo davvéro gli allori di una ci­
viltà nuova e migliore quelli a oui noi 
ora assistiamo di tutto quésto mondo, 
unito nella sofferenza e nel lavoro, che 
vuole affratellarsi anche nelle oomuol 
aspirazioni di morale e elvUe aacen-
aione. 

E sul cammino loro, seminata di 
spine, non più soli vogliono prooedere 
i lavoratori dell'oggi, né l'uno al­
l'altro nemico, ma tenendosi per mano, 
con gli occh iflssi io una meta lontana, 
con il cuore riscaldato da un' ideale 
di amora ed affidando SU'àers aereo» 
l'inno loro di speranza e di fede. 

Splendeva il sole, rompendo la mono 
tania del plumbea cielo d'ottobre, 
questa mattina quando il oorteo ope­
raio si formava al largo 3. Giovanni, 
ed accarezzava il sole le rosse bau 
diere e splendeva sui volti di tutto 
quel popolo. : 

Già l'entusiasmo orasoe e a'accende, 
Bon mille, son due mila gli operai e le 
operaie, serrati in fila che procedono 
al suono dell' inno di Tarati ed acoom-
pagnano con bagliori degli occhi le 
parole : 

« Su fratelli, su compagne 
su venite in fitta scliiera »... 

Siamo in marcia per il Ooiazzi, alle 
rosse bandiere s'aggiungono altre due 
dai tre colori — quelle della S. Ope­
raia e d'una Cooperativa — è l'omag­
gio dell' idealità patriottica alia più 
grande idealità umana. 

In testa al corteo son le ragazze, 
fresco stuolo di gioventù ohe mi ram­
menta il quadro dipinto dal veneziano 
poeta gentile, troppo presto rapito alla 
sua città di cui era una gloria, ed ni 
suoi ammiratori : 

La xo lore, le xe tose, 
Le ga ei viso fmsco o tondo 
Le vieu vìa slìdando el mondo 
Imbriagae de zoventù. 

Zavataudo par i ponti 
, Le vion zoso a quatro in riga 

Par che a tutti lo gUe siiga 
— Largo, indrio ohe senio uù — 

Le xe tose, ie xe bela 
Le xe alegre, imboreasae 
Sohisse, bionde, sgrendenae 
Coi cavei «le pìcolon. 

Ai Coiazzi parlarono l'avv. Rosso, il 
vostro avv. Co:<attÌDÌ e brevemeete A 
squini, L'avv, Coaattini — oratore della 
giornata — è feateggiatissimo. 

La cerimoaìa sta per finire, io mi 
metto da una parte del Coiazzi presso 
la piazza di quell'antico Castello ohe 
ha visto tutti 1 disonori della servitù 
e della viltà medioevale ed aspettando 
la afilata del nuovo mondo democratico 
sento davvero, dinanzi a tanta effusione 
di fratellanza e di amore, che suo è 
l'avvenire. 

Di nuovo in testa al corteo son le 
ragazze.... 

Ma le arìva e za le passa 
El xe un refolo de vento 
Za el fracasso In un momento 
Va perdendose lontan, 

E la strada per un punto 
Da quel oiasso desmissiada 
Quieta, calma, abandonada 
La se torna a indormeuzar. 

Tedi Cronaca Fromcials in 3. pagina 
Procuraru u n nHOWO a n i i o o al 

proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciascun 
amico del PAESE. 

Calsldasoopia 
I/onomastiGO. — Oggi 23 ottobre, 

S. Benedetto confessore. 
Effemeride utoirlek. 

Mfissandia fedele Saldisseia 
ss ottobre 1865 — In una atanaa 

di studio del cav.. don. Valentino Bal-
diisera di Oemona il visitatore nota 
— conservate come cose immenia-
mente care — le memorie scola­
stiche, le distinzioni, l premi le fo­
tografie d' un giovanetto. Il visitatore 
crede sieno distinzioni del dotto ospite 
quando era agli studi- Oli intimi, e 
più apeoialmenle I vecchi amisi del 
oav. Valentina, sanno quali ricordi ca­
rissimi si basso Innanzi. Rloordano 
altro Baldissera, un fratello di BOB 
Valentino, giovanetto alunno del Col­
legio Kagnani D. C. D, G. 

Noi conosciamo benissimo quale in­
tenso affetto e cara memoria serbi il 
Valentino per il carissimo estinto, e 
oggi, ricordando il quarantesimo della 
dipartita del bravo giovanetto, inten­
diamo di porgere tributo di rioordaiiza 
al diletto innanzi tempo perduto, tri­
buto di affezione all'amioo dotto e sti­
mato ohe sempre e di cuore ~ di 
gran cuore— si interessò oome si in­
teressa di ogni cosa riguardi l'amata 
sua Uomona, con sentimenti di vero 
patriota e di ottimo cittadino. 

Non è però esagerato l'atto nostro 
cortese perchè Ja breve Vita del gio-
vanetto Alessandro Salasserà fa già 
argomento di speciale pubblicazione, in 
volumetto edito dalla tipografia Emi­
liana di Venezia nel 1866, autore P, 
Pierpaolo Barbieri. La memoria è de­
dicata al Valentino Baldissera che 
nella comune orfanezza prodigato aveva 
tante euro all'Alessandro, in luogo,del 
oompiantì parenti. ' 

Le Memorie che l'Alessandro lasciò 
scritte di :è e il Libretto delFanima 
com'egli lo intitolò , fornirono i docu­
menti più preziosi al padre Barbieri 
per oomporre il libriocioo. 

Nato, Alessandro Fedele, il 31 maggio 
1849, mori il 22 ottobre 1865. Brevis­
sima vita. Fu II quarto figlio di 3al-
dassare Baldissera ed Slisa Modesti, Il 
primo mori in fasce. La madre amoro­
sissima perdette, quand'era egli sugli 8 
anni. Il padre curò di questo, come del 
altri figli, la educazione. Il maestra 
Oioochiatti ricordava che l'allievo suo 
Alessandro ora il primo della alasse 
« per pietà, por contegno eaemplarlsslmo, 
per critèrio». 

Morirono a brevi intervalli il nonno 
dell'Alessandro, nn fratello ed in fine 
l'amato suo genitore. Rimase solo col 
fratello Valentino. 11 padre — da lento 
morbo consunto — si spegneva il giorno 
in cui l'Àleasaudro faceva la prima co­
munione (21 giugno. 1860). 

Per l'età sua l'Alessaodro si occu­
pava anche troppo di studio e di me-
ditaziono, la sua pietà esteriore, dice 
il Barbieri, partiva da una fonte rocca-
dita, era frutto di calcolato stadio di 
perfezione, d'un regolamento interiore 
esattissimo. E ciò lo sì desume dal suo 
Liber aniinae. 

E Valentino, scrivendo del fratello, 
aggiunse: ...«quanto grande era il suo 
« studio nel regolarle la vita ad alto 
«termine di perfezione, altrettanta l'in-
« dnutria noll'apparire al di faorl ' nulla 
< al di sopra di un ragazzo d'ordinaria 
< bontà ». 

Quanto orasi avvantaggiato nello spi­
rito cogli esercizi di pietà, di mortifi­
cazione e di ogni altra virtù, altret- ; 
tanto profittava nello studio delle lèt­
tere. Appassionatissimo fra compagni a 
tenere dei sormoai e prediohette si av­
viava egregiamonte per una via e per 
una vita nella quale l'arte oratoria è 
prima eondizione, La non franca salute 
indusse il fratello maggiore a non sa-
crilìcare il giovanotto al pubblico gin­
nasio e lo fece studiare privatamente 
dai maestri d. Giacomo Contessi e d. 
Antonio Medile che In lui notavano 
«una maturità affatto rara». 

Nel 1861 tentarono introdurlo Intorbo 
nel Seminario di Udine, ma non reggeva 
colla salate, ed il Rettote rinviandolo 
a Gemona esclamava: «quel giovane 
morirà! è troppo buono» B il cuore 
gli disse il vero. 

Il fratello Valentino cercava che non 
affaticasse e solo nel 1865 accondiscese 
di mandarlo nel collegio Fagoani 
in Padova, ove meravigliava « delle 
somme facilità che questo figlinolo dol­
cissimo aveva uelt'imparare ». 

Riportò la prima palma e nella di-
stribuzioae dei premi furono a luì con­
segnate otto medaglie fra i plausi ri­
petuti di tutti gli spettatori. E' ben 
giusto orgoglio in D. Valentino di con­
servare e rimirare tali ricordi del fra­
tello perduto I 

A dodici anni, come naturalmente pò-
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tota, si s(orz3itB iionipi'''''e la fiinoesa. 
L'autunao del 1885 i on-viittori ilei ool 
logie FaKnani psosiirono si'i colli Vi-
oentini, In quelle racanze Alessandro 
oondnsae a termine nnn tnigodia, in 
tiaatlro atti, Intlto'nta Tornasti Moro 
da lai Inoominclata a G"nioiia. Nttiral-
mente eho —' tanto più perobè scritta 
io rersi — lascia a defidorars, ma pmò 
ammirevole por Pii'̂ s'eme speciaimoQtu 
del concetti, 

Dal suoi scritti emerge come da 
tempo coltirafiso 11 proposito di darsi 
el chiostro, ma tim'HS le'ln ootitia-
rielk del (rateilo che al preoooupaTa 
'Iella sainto del povero Alessandro, e 
fece Tiolenza a se stesso concedendo 
entrasse net collegio Fagnaal, 

1 suoi educatori o m&eatri non rifì 
nivano di lodare nell'Alessandro spo-
oiaimcnte la nmiltì, e la rilevarono i 
maestri gik detti in Qemooa, don Bonia-
mino Riga, don Badolo, don Simonetti, 
Nella scuola schivava a tutto potere 
di far mostra d'ingegno ed i suoi con­
discepoli ignoravano ch'ol oonoscesso 
il francese. Le memorie della sua vita 
non erano dettate per vaniti), mii per 
esercitare lo stile o rendere (acilo l'è-
sposiiione di osservazioni. Del resto 
parla più degli altri che di se, e di se 
nota il bisogno di correggersi o di rlrn-
provurarai. 

In ottobre gli alunni del collegio Fa-
gnani furono ospiti del bel seminario 
di Vicenza. Il giorno 10 Alessandro 
cadde ammalata e dal 10 al 20 di detto 
mese — per quanto scrive il suo bio­
grafo — « gli fu punta ben cinque 
e volte le vena dal braccio par abbas* 
«sere il sasgne e domarne l'infiamma' 
«zioce». Eira accorso don Valentino 
al oapezialo del fratello infermo e pro-
dlg6 quell'assistenza del cuore che è 
sommo conforto il ricordarlo. La mat- i 
tina del 22 ottobre spirò. | 

L'illnstre epigrafista P. Angelini dettò | 
risorlzlone ohe nel camposanto di Vi- ' 
cenza segna il luogo ove riposa la i 
salma. I 

Oiaanìgnazio Beretta scrisse latina­
mente l'elogio dal giovanetto defunto. 

In memoria di Antonio Marsurs ! 
S3 ottobre 1855. — Del Marsure ci 

siamo occupati altro volte, fra te quali . 
nell'Almanacco ad uso americana editto , 
dal Doretti nel 1S95. Ne parlano Oster- | 
maun, Occioni BonalTons, Pico, Can , 
diaci, loppi, eoo. ! 

Oggi diamo questo particolare. I 
Il Marsure nato a Pordenone II 23 

luglio 1807 6nì sgraziatamente di vivere 
al manicomio a soli 48 anni, e mori 
il 23 ottobre 1853, oggi quindi si com­
piono &0 anni a ci torna doveroso il 
ricordarlo. 

In una medaglia dal Fabrls da un 
lato vedasi una fanciulla ritta in faccia, 
coperta di volo leggerissimo, coi pie 
destro su una pietra: aliato, giovanetto 
nndo che la bacia volando. Il tutto 
entro una nìcchia inoarata, con in giro 
Zefiro e Flora — gruppo in marmo 
— di Antonio Marsure (bronzo mm. 
50) 

Nell'altro lato si fa cenno dell'in 
compiuta medaglia, precisamente di 
cendo: 

id 
Antonio Marsure 

in arto scultoria preclaro 
madaBlìa 

del otìlel)errirno Pabria 
incompiuta per morto. 

PordeuoTiB 
aml>l ouoranilo 

180.-). 
L'epigrafe à di C. Leoni. 

Orefioaria — Omlogeria — Argenteria 

CUTTISl HICCAHDO 
Vìa Paolo Canoiani, 7 — "WDXSfE 

Naova fabb. timbri in gomma e m'A 
Inoisloni su qualunque metallo 

Brandi deposito della Soatala tipograloa Faià 
da Lira 1.25 o Lire 30. 

JSr •u. 333. e r a, t o a: i 
a mano e a Baliaoeiicli, jjorta-timbri, sugelli 
por ceralacca, iiiohiostii per timbri e biaa-
ijlioria, cusoinotti di iiiiiilimriuo gmnJoKza. 

Scatola, Eeclancie 
con sei t lm»ir l j>cr liiro 2 .50 

Deposito degli opoioai 
Longiue9,0mbga, Boal£oppf, Ville Prèrea 

Prezzi d'impossibila concorrenza 

f M. KttoFriìiarttSiBi | 

C R O N A C A C I T T A O I I ^ A 
(n telefono del FAESS vo;:t» il IT. S-U) 

Un telegramma del prof. Manzini 
alla < Patria del Friuli » 

Nella < Patria » di sabato si legge 
quanto seguo : 

Patria del Friuli — U line. 
Credevo Ingenuamente di essere B-

norii Vìssuto integer vita Sticlensque 
purus, coma diceva l'otumn Tanga-
nelli. Leggo invoce nel suo Giornale 
che il Paese mi falmlna una scoinuiica 
pi>r crimma di lesa m<i(;jth, p-'ŝ pK-
irato fraudolontemenle In concoreo dai 
sig. Apollonio proprietario del Friuli 
Immagini in quale atroce stato di di­
sperazione abbiam' prostrntto siffatta 
notizia'... 

Sotto r immane paao di essa sarei 
rimasto muto e contrito, sa non avessi 
tosto pensato che tutto il malo non 
vinne per nuocere. 

Klla «a come aleno passata le cose, 
par quali delicato ragioni il prof. Mer-
catali interessò la mìa amicizia, con 
quali intenti puramente finanziarli io 
abbia accolto la sua preghiera, come 
io abbia fatto varie proposte agli un 
tlchi sostenitori del (iiornalo, proposte 
che ossi accoldoro io quello che loro 
megl'.o garbò. 

Tutta quelle cosa, che non interes­
sano il pubblico, possono accertarsi da 
chiunque abbia interesse. 

Un tutto il male, come diasi, non 
viene por nuocere ; coi<l oli' io colgo 
con grande letizia l'occasiona per es­
sere sospnttato di eresia radicala por 
separarmi complelamanta dalle beghe 
politiche locali, nonché dall' unica non 
ambita carica di Consigliera Provinciale. 

fantini. 

Giusta quanto dicemmo nel 
numero del 18 corr. tutti gli 
abbonati del «FRIULI» di "E. 
Morcatali riceveranno gratui­
tamente a tutto il 31 dicembre 
Il PaesA. 

Poche parale di commeato. 
Il prof, Manzini con questo tele 

gramma non infirma nemmeno una delle 
circostanze di fatto da noi esposte, a 
che confermiamo; circostanza di fatto 
dello quali slamo io grado di darà la 
prova documentale a qualche edidcante 
illustrazione. 

E' sempre comodo cavarsela con un 
gesto da grand' uomo ; ma né agli, nò 
il suo sig. Apolloniu, né gli altri suoi 
nuovi amici ibsiame, potranno parsna 
dere mai il pobbiico che gli amici 
nostri svrebbero consentito che 11 
Friuli diventasse uno strumento d'in­
giusto attacco contro di loro, se non 
fossero stati ingannati. E questo lo 
prova abbastanza i' immediata risurre­
zione dai Paese. 

Par quello poi ohu ci consta * gl'in­
tenti purameote Unanziari » cui allude 
il professor Manzini si limitarono ad 
essera < intenti », mentre né la gestione 
del i'Vitilirisultò disastrosa comesi volle 
far credere, né il Manzini traiicurò di 

, mettersi ai sicuro da più o meuo pro­
babili pericoli, 0 parlino da volontari 
esborsi che invoco vennero fatti dagli 

i altri amici del professor Mercatali. 
1 Del resto, defezionare, assumere im-
I provvianmeute il lioguaggio degli av-
. voisarìi contro amici di ieri che hanno 
< forse il torto... di aver avuti candidati 
I caduti nelle elezioni di novembre, sono 
' tali miserie, come si vede dall'intona-

ziouo del telegramma del professore, 
, da non turbare lutte le coscienza. 

par la MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. ij! e Nb,KvusiL. '!|! 

i Visiti dalli 13 allo i4-MiiiiatoiiiioTO,M. 4 l 
fi n 
«a*.-—•sa<——*5Wif-is*——«32*-- —«sw 

Boti BIUSEPPE SIBUBINI 
Cura (lolla uevrantonla o «lol 

d is turbi nnrv'OMl del l ' aiiiiaroc-
cUio d igerente C'"i>l>I>"toiiztt —i 
dolor i di stuiuaco aa «titiehoxza 
ecc.). 
Coasóltaiionì tetti i giorni dallo l i alle 1 4 

Via Paolo Sarpl n. 7 — Udine 
(S, Fiotto Martire) 

IL SUCCESSO DEL FORNO GQMDN&LE 
Proposta d'apertura dì'altri esercizi Moicìpali 

11 nostro iirtit;C)lo tU sulnito sul Farno 
ConmufiU», lui provocHto la aogiicìiito lettcìvi 
che ci iniiuda im cotistimatorc : 

IVon T'Ó ohi [ioa uappia, oramai, oomù 
il nuovo Forno dol Corannn abbia por 
tato beoeflct oCFottì eoonoutitii ed igiotiioi 
a tutto vantaggio della cittadiuaoza, 

1*1 montro &i fa plauso di tutto cuore 
alla lodevole istituzione, si esprìme il 
desiderio che i! Comune stesso istitui­
sca al più presto altri tre nuovi eser-
oìzr, Q cioò : 

1*̂  vendita al minuto di generi co-
conìttlì ; 

2" vendita al minuto di carne di 
manzo ; 

3« spaccio — seaza fermativa — di 
vino comune. 

Il provvedimento tornerebbe utilis­
simo, anzitutto por stabilire in modo 
certo 6 duraturo i prezzi dot divorai 
generi alimuntari più necessari, (cosi 
che la funzioue precipua di tuli eser­
cizi sarebbe quella di fate da calmiere 
uglì esercenti privati), in iieoondc laogo 
{lev assicurare il pabblico delia bontà 
e della perfetta commestibilità dei ge­
neri suddetti. 

lienÌB3Ìtno; 

i l iioflto f^Fntulto 
noi Colleg'O Uocellis, come da con­

corso pubblico, venne conferito, a Ita­
lia l** r a [ice sebi ni B fu Erasmo d'anni 7 
e mezzo. 

GOMITATO PEO-HIPOSO FESTIVO 
La i*iunlon» di «abato 

Nella Bile supcriore del Teatro Mi-
liurva ebbe luogo Debuto sera la seduta 
del Comitato prò rlpoeo fostlTO ohe 
rtuad abbaataiiza numerosa 

Preaiedciit il sig. Qlnnoppo Scatti 
auche quale rappresentauto dell'Asilo 
oiazIOQd lìof^Vlmp'ìf^entì Coisuuali ass' 
atlto dai segretirl Benedetti Cirillo « 
Luigi Oriuohiutti. 

InterTcniioru alla rìuaione: G. E. 
Soltz per la Sociale Operaia di M. S. 
— maestro OiOTacui Dorigo por l'Ai 
aociaisioue Magistrale Friulana — Pru 
TÌSBDÌ Antonio por la Soc.etli Cappellai 
— Antonio Del Pnp per la Società A-
genti di Commarcia — car. G. B, De 
Pauli e Ernesto Uiesch por rUci-uto 
Agenti — Bottina segretario della S i-
zinne udinese dei PosteicgraQcl — Corn-
parini Eugenio per la Seiioco Metal­
lurgici — Piltini GioTsnni por la So­
ciety Caltolai — rag, Mario Agnoli pel 
Collegio doi Ilsgionleri — Silvio Savio 
per le Socletii Tipografi, Fornai, Pia­
ntoti, Spazzini — Angolo Lietti o Ro­
meo D'Agostino per la Camcrj del Ln 
varo — Dotuonico Paolinl pel Circolo 
Socialista. 

Anche il Sodalizio Friulano della 
Stampa mandò una lettera d'adesione. 

Letto il verbale della precedente se­
duta ò approvato scusa osservnzioni ; 
poi il Presidente fa leggere la lotterà 
del Comitato centrale di Milano prò 
riposo (estivo, nella quale si fanno 
caldi voti perchò l'agitazioue onde ut-
tenere l'approvaziane di queita tanto 
sospirata logge, ai mantenga v iva od 
intensa. 

Savio propono che il Comitato «,-
sprima un voto, quello cioè che que­
sta leggo non venga discussa in gun-
oaio, ma subita, io oorembrc, t::gà 
appena si riaprirà la Camera 

Liesoh, Anche se la Camera si riapre 
in sovembro, la discussione di questa 
Ingge uon sarìi possibile: altri ed im­
portantissimi problemi vi sono da ri­
solvere. 

Presidente. In massima conviene con 
Savio, anche perchò se la discussione 
ritarda, sì ao<lrA a Unire al primo tri 
mostre 1806, 

Dopo brevi osservar.ioni di Seitt e 
D'Agostino il prcsidento prendo atto 
delie idee espresso da Savio e Liesoh. 

Bettina domanda quanti deputati della 
nostra provincia hanno risposto alla 
lettera che li invitava ad esprimere il 
loro parere sulla legge del riposo (e 
stivo. 

Pres. Tre soli : Lnzsatto K, Mor-
purgo e Rota. 

Seitz Sono a'tri ini da CJÌ si deve 
udire una parola e cioò Solimborgo, 
Vallo, De Asarta, D'Aronco, D'Odorico 
e Monti, perciò propone che si scriva 
nuovamente, solteoiiandoli. 

Il Presidente poi invita l'assemblea 
a nominare un vice presidente ed un 
altro segretaria perchò il lavoro di a-
({Itazione si presenta tott'attro che in 
difTorente. 

Vengono eletti : de Paoli 
Ernesto Liesch segretario. 

Presidente. Comunica r.li; 
brini vorrà ii! C(,mizio cht 
di tonei-e le Udine il g.or>, 
noviiiubre, ma op'«« uh^ f';t 
m?gs;iori e più proflcoi f 
oratori non debbano es-joro più di duo, 
tre ul massimo. 

Savio propone che al Comizio venga 
invitnto anche l'on. Solimborgo. Biso-
sogaa cogliere quest'occasione pur u-
dire l'opinione del deputato di Udine. 

Setlz. Non sa se la Presidenza si 
assume quest' incarico... 

Presidente. Intanto l'on. Solimbergo 
non ha risposio, come ban fatto Mor-
purgo, Luzzatto e lliita, alla lettera 
d'invito; quando lo farà si potrà de-
cideie, 

Paolmi a nome dei suoi compagni 
tutti del Circolo Socialista avverte che 
se al Comizio interviene l'on. Solim­
borgo, i socialisti di Udina aon -ri 
prenderanno parte! E si meraviglia ohe 
il segretario della Camera del Lavoro 
faccia proposte simili. 

Savio. Si sente socialista quanto 
Paolini e gli tillri, ma crede che non 
ci sia niente di male per sentire una 
buona volta le Idee del rappresantante 
del collegio di Udine. 

Il presidente c i ta chela discussione 
si prolunghi e fa leggere l'elenco delle 
oblazioni pervenute per sostenere le 
apese d'agitazione. 

Uisulta che fia quelle etfettivamenta 
versato e le preannuuciate, sì raggiun­
gerà la somma di L, 1̂ 00 circa. 

Anche il Collegio dei Ragionieri ver­
serà L. 25 e la Camera del Lavoro 
identioa soisisa. 

Liesch chiedo so è fissato il giorno 
in cui il Comizio deve lenersi e il 
Presidente risponde ohe si stabili il 
giorno 5 novembre prussimo. 

Agnoli propone che nel giorno stosso 
si tungnoo identoi Comizi anche nel 
centri importanti della provincia, inca­
ricando aratori di Udine a recarsi col 
luoghi stabiliti. Ciò darebbe un'impor­
tanza notevolissimi! ella causa n ricorda 
litri oasi consimili, lileva che ciò non 
ò difficile ad ottenersi parche dapper 
tnlto vi sono delle Società opprni-< rhg 
possoio preiiir-<i allo sco|o. 

L'assemblea consente nelle Idee de] 
rag. Agnoli e il presidente promotte di 
comportarsi di conformità. 

Liesch ricorda che nel giorno stessa 
del Comizio si dovrà inaugurare il vos-
siilo doirUoiane Ageoti, 

Il segretario logge la lotterà della 
Unione stessa ma il prosidanto ò di 
idea che si rimandasse la festa ad 
altra giornata, perchè diversamente si 
andrebbe troppo per le Inoghc. 

Seitx. Se la cerimooia 6 breve, che 
vi sia un solo discorso, si può nuche 
faro tutto nel medesimo giorno. 

Liesch assicura Seiti che la festa 
sarà brevissima o coil resta dòciso che 
il labaro verrà inaugurato nel giorno 
del Comizio. 

Infine si decide di inviare al Comi­
tato centrale di Milano la somma di 
L. 60 a patto però che si abbia for­
malmente la promessa di avero almeno 
un oratore. 

Il Presidente avverte ohe quanto 
prima avrà luogo una terza riunione e 
icioglia la sodala. Sono quasi le l i . 

vice pres. 

' l'on Ce 
intende 

'veuluro 
•Uoiip.ro 

•tllMUtl g l i 

SoGiatà Operaia Ssnerals di M. S. 
All'Assemblea di ieri pochi soci in-

tervenaero. 
Alle 11 ant., trascorsa la mezt'ora 

prescritta per la legalità delle delibe­
razioni in seconda couTocazlone, ìi pre­
sidente G. E, Seitz dichiarò aperta e 
legale la riunione. 

Sul verbale della precedente Assem­
blea non vennero mosse eccezioni. 

Viene data lettura del lieudicosto 
del terzo trimestre 1905; dopo uno 
schiarimento chiesto dal Cremose, ri­
sultò approvato. 

Alle comun cazÌMUi il presidente in 
forma l'Assemblea che ai funebri del-
l'iiw. Lupiori, socio della Società, de­
cesso In S. Daniele, l:i Socieià non potò 
intervenire causa la ristrettezzs del 
tompo, vooQO però telegrafato alla 
consorella di S. Daniele, la quale eoa 
bandiera ed uia numerosa Rappreten-
tauza segui la salma all'ultima dimora. 
Informa poi che il Consiglio deliborò 
un ringraziamento alla Società operaia 
di San Daniele per tale nobile atto. 

Il presidente riferisce pure ohe venne 
mandata copin di un ordino dui giorno, 
votato dal Consiglio sociale, alla Rap­
presentanza del Comnne, onde precari 
di trovare il modo di limitare II la­
mentato lagno della classe lavoratrice 
sul continuo rincaro dei prezzi sui ge­
neri di prima necessità, 

iiiferisca pure sn quanto fece la 
Direzione in prò del Riposo Festivo, 
confidando che il Parlamento Nazionale 
non tardi ad approvare tale li'gge. 

Kiforiicc infine su altre comunica 
z.oni d'ordino amministrativo sociale. 

Dopo le oomunicazioni il cons, CrC' 
mese chiesta ed ottenuta la parola, fa 
proposta formale affinchè vengano eso­
nerali ddl pagamento della mensilità i 
soci che godono del sussidio oantinuo. 
Dimostra che stante l'esiguità di tali 
importi (uomini L. 120, donne L. 96 
annuej, sarebbe doveroso accordar loro 
tale somma nella sua complQ t̂iività, senza 
-ìlcuna trattenuta; nonlidi cb.'̂  la ."hln 
sura dell'esereizio dnanziario 1905 sia 
a meno eguale a quella degli anni pre 
ctìótìot', ohe cioè la maggior entrata 
possa essere dalle 2000 allo 3QQ0 lire, 
e ohe, come atto doveroso verso odoro 
ohe hanno ormai acquisito tale diritto 
debbano oasore esonerati da qualsiasi 
contribuziono. 

Setti Pur non avendo culla da op 
porre alla proposta Cremese, ritiene 
sia opportuno rimetterla alla Commis­
sione per la riforma dello Statuto, la 
quale potrà decidere. 

Anzi prende questa occasione per 
richiamarla a vita ooU'invitare il suo 
relatore rag. prof. Ercole Carletti a 
convocarla al più presto per lo deci­
sioni in merito, 

Cremese. Non è d'accordo su quanto 
dice il presidente. Condizionare la sua 
proposta allo riforme dello .Statuto, 
sarebbe guanto diro di rimandarla di 
qualche anno. Lo Statuto uon si oppone 
al condono delle mensilità in favore 
dei soci godenti II sussidio continuo, 
quindi l'Assemblea è libera nella sua 
aziono deliberativa. 

Fontanini, direttore, fi' d'avviso di 
aumentare l'importo del sussidio con, 
tinuo celia stessa 'proporzione della 
moiisilità, rimanendo in questi soci 
l'obbligo alle contribuzioni mensili. 

Dopo altro Hcambio di idee sullo 
stesso argomento si viene alla decisione 
che ta'o prnposla nia portata alla de­
cisione della Direzione e del Consiglio 
con la massima sollecitudine. 

Esaurita la disouEsione, la seduta è 
levata. 

Camera di Oommercio 
Adunanza del 13 ollobre 1905 

(Seguito dolili discussione) 
Consorzio por la navlgazlon» Interna 

La Camera, pres» atto che il Con­
sorzio per la navigazione Interna, nel­
l'assemblea tenuta a Milano, approvava 
lo Sta luto accettando le proposte della 
Deputazione proviticiale, del Mupts<pio 
e della Camera di ooDimeroio di Udine, 
conferma la propria adertone al Con-
BOrs! 0 pel quinquinn'o 1906-1009 

Scuola iti diiegno di Tolnieuo 
La Camera, tu proposta della Presi­

denza e del caos. lie Marohi, ed so-, 
cogliendo l'istanza della Scuola di di. 
segno in Tolmozzo, delibera di rendere 
permanente il proprio contributo an­
nuo di L, 200 pel maclcnimento della 
scuola suddetta. 

Museo oommeroiala di Venezia 
Si delibera d'Iscrivere nel bilancio 

dell'anno 1906 il contributo di L. 150 
pel Museo commerciale di Voneiia. 

Congrasio di ohimlea appltoala 
Si accorda un contributo di lire 50 

pel Congresso internaiionale di chimica 
applicata allo Industrie che sarà tenuto 
In Roma. 

Bilanoio preventivo per i'anno 1908 
La Camera discute i singoli capitoli 

del bilancio, presentato dalla Commis­
sione di Bnaoza. 

SI isorivono in bilancio L. 1500 pel 
fondo pensloDi degli impiegati, L. 1500 
per ammortamento del debito verso la 
Stagionatura e L. 1940 02 por ammor­
tamento del mutuo con la Cassa di ri­
sparmio di Udine. 

Vengono migliorate le meroedl delle 
opecaie addette all'assaggio. 

Si iscrivano lire SOO per i-Collegi 
di probi-viri e si sopprime il ooutrl-
hutu per le Borsa di pratica aommor-
cialn all' estero, uon avendo 11 Mini­
stero ammesso ai concerai 1 licenziati 
dal R. Istituto tecnico di Udine. 

Si stanziano lire 200 a favore del 
Consorzio per la navigazione interna, 
lire 150 pel Museo commerciale di Ve­
nezia, L. 250 per l'Unione delle Ca­
mere di commercio del Regno e L. 160 
per le Camere di commercio italiane 
all'estero. 

I snssidl alle scuole applicate alle 
arti, al commercio e all'iadustria ven­
gono iìssaii in L. 391260, contribuendo 
con L. 500 d'Interessi il fondo o.vnu-
zsio dtll'Esposizione di Udine del 1903. 

Si iscrivono lire 500, seconda quota 
del feudo di L, 1000 dastioato ad age­
volare il concorso degli industriali 
friulani all'Esposizione di Mi'ano. 

Fissata la tassa sugli esercenti In 
lire 24,997.40, la Camera approva in 
complesso il proprio bìlaooio pravon-
livo per l'inno 1900 ('Jornpresii lo ge­
stioni dulia Stagionatura dolio sete e 
dei Magaziini generali) in L, 41,973 26. 

Si approva il bilanoio del fondo pen­
sioni in lire 45,077.62-

Si approvano alcuni storni dai capi­
tali del bilanoio 1905 

Coniigilo del Lavoro 
La Camera, a termini del rogolu-

mento del Consiglio del Ltvorn, pro­
cede alla nomina di due membri dxl 
Consiglio stésso. 

liiescono rietti i signori avv. comia. 
Teofllo Rossi, presidente della Camera 
di commercio di Torino, e oomra. 
Pietro .Solari, presidente della Camera 
di commercio di Oenova. 

Nomino 
Sono eletti i signori cav. Luciano 

Galvani, Ugo do Carli, log. Vittoiio 
ÌUoro, cnv. Lino de Marchi, \vaaUìo 
Corrndini, Ing. Giulio do Rosa, Alv se 
dui Morj, Osiildo Rjia Davanzo a far 
parto rispettivamente dei Consigli di­
rettivi dello Scuole di disegno appli­
cato alle industrie di Pordenone, Go-
Bona. Cividale, Tolmezzo, S. Daniele, 
Spilimbergo, Sutrio, Prato Gamico. 

Liste elettorali della Camera 
e nuova sezione a Montereala 

La Camera, udita dal cons. Afoi'o la 
rclaz ooe della Commissiono, approva 
le listo dei propri elettori, per l'anno . 
1906, nel complessivo numero dì 5345, 
e, su proposta della Commissione stessa, 
aderisce all'istanza del comune di Man-
tereale che sia chiesto al Ministero di 
istituire una sezione elettorale noi 
dotto comune. 

Eiaigrazìone 
Rossetti raccomanda alla Presidenza 

di studiare se non sia possibile di ren­
dere noti al pubblico i nomi di coloro 
che si dispongono ad emigrare stsbil-
mente in America, e ciò per guaren­
tigia dogli eviìutuali creditori. 

II presidente accetta la raccomanda­
zione. 

La seduta ò levata. 
Il l*reBÌdento 

MOKPURQO 
11 Segretario 
0. ValentiniH 

ISuoika nennxa 
Alta Sacictà Itvluci-Vèterani in morte di 
Forrario Pietro ; f.Ui Clain o C. lira 1. 
Siirtogo Pietro : De Belgrado Orazio 1. 
Nardini Antonio ; Ouccliini Eugeuio 1. 
Ciiiesoriixi Luigi : Oucohiiii Eugenio 1, 

ilanziui prof. Vincenzo 2. 
Lupiori dott. Carlo ; Vidoni oav. Morao 1. 



IL P A E S E 

B'IOBI D ' A H & L W I I O 
Gii>vi"(l scorilo, 4 CugiiaP', la gen­

tile «ignirina Qiase^pìua 0jlla Corto, 
noslr,i ooaeittaiiBa,: «ia>,Jt8 fedo di 
sposa al sigj Aegelò. Faooeiids. 

Al genitori tIeiiS; «fèti Aiign»'* 
Dalla Corte e Maria Braiutti preien-
iii.mo i nostri più vivi raUegramónti, 
al|« «oppia osatile gli angari, plft far-
;!Viiiìi::iIj 'ùftiÈvit» iBlftpjfalii^rBtaSdiiille 
migliori gtOié òhe' }6Hi eoa «è un» 
nuova f»iaigiia 

É %fférugiió sr Pì^érno 
stamane correva In óitiSi la voce ohe 

nella viaina frazione di Paderno fossa 
auóoeaaa duraole la «corsa notte nna 
g)^«è?ffaWv:ji, PJSPIsvili'rtiifS^itlf^d'-^tte 
aWeitati ofie oitrasscfò le roncole oer-
eaitdà dr adoperarle anche ' contro i 
carabinieri mterTenuti per sedare il 
tafferuglio. 

iDvece la caia «1 riduoe a propor-
siool assai minori, . 

Nella sala Bertoli, come tutte le do-
meoiehe, ti ballava colla solita anima­
zione. 

Fra i molli ballerini c'era un gìojra 
i sotto, certo Arturo Fortunato (a Pietro 
''• d^anni 23 nato e residente a Trloeslmo. 

Costui, al termine d'ogni btUo ési-
Igeva il JÉiis che fu moliistime volte 
Judcordato, ma po.chè il giovane ch'era 
'alquanto alticcio, non smetteva la sua 
[iosisteule rlohìoata, il dirsttora della 
•'Sala lo aviti a tacere o ad andarsene. 

Il Fortunato allora preso ad ingiù-
Iriare il cape sala con ogiii sorta di e-
ipiteti e si ritcaidò tanto ohe lo afferrò 
per la giubba cercando di gettarlo a 
[terra. 
; Nacque, come ben si pnò immaginare, 
'iónafionfaslone indiavolata tanto che 
1̂ Fortunato ebbe tèmpo di estrarre »« 
fazzoletto, nel quale eraflo involti due 
Sbassi abbastanza grossi, e sbatterli mila 
froiita aél oapb sala,̂  ferendolo non 
tròppo gravemente, per fortuna. 
i 1 Oàrabinleiri iooorseri) e sedarono 
il tumulto, traendo in arresto il For­
tunato ohe ancor trovasi nelle carceri 
brovvisorie dalla loro caserma. 
j ti'iirrestato fa già aandaauato a 20 
luesi di reolusioB^ pî r furto, 

i ,.:,: S'**««'ClVII<B • ' 
1 Sin. sett. dal 16 al 21 ottobra 1005 

JViWMfs : 
1 Nati vivi Siaaoai -8femmine 8 
: « morti :•> '• ^ 1 ' » 1 
; Esposti > 1 » . ! . „ 
\ :',; •, l Totale N. 10 

PMÌÒIMOMÓII» di malrmmio 
! Valentino Billiani negoziante oon Lnoia 
Jetnotdis agiati:- Elvio Bordini guardia 
iatceraria con Delmina Gioni oaaalinga. 
ì Matrimoni 
ì Ketrb Mondini oalzolaìo oon Amalia Ho-
óaiiiit sirt»-— Qiulio Vendtamini agente 
1 oommerolo con Eosa Conti maestra ela-
jentare — Qio. Batta Fioeooo ingegnere 
btt Ines de Toni agiata — Arnaldo Zàm-
bmtti pittore oon Giuseppina Dell'Osta 
(ssitrioe — Giovanni Padruzzini ouuoo 
jitt Eruestina Dario quoitrioo. 
! MMU 
,1 Pietro Sattogo fn MeloUìorro d'anni 78 
immetdìaiito — Qirolama Oolugnatti fu 
letto d'anni 20 contadina — Gamma 
•anzoiini dì Viaoonzo d'anni 20 posai. 
into — Santa Moro-Coiantti tu Sebastiano 
anni 77 casalinga — Anna Oeoconi di 
k Batte d'anni 1 e mesi 1 - - Giuliano 
&io di Antonio d'anni 22 fotnaoioio — 
brdaiio Celio di Antonio di mesi 1 — 
hoenjo Outtini lu Eomano d'anni 73 
baio — Lucia Volant-OoUe fu Paolo di 
M 83 cosalinga — Eugenio Tozzi tu 
koenzo d'anni 65 negoziante — Ezo-
ble-Pietro Vicario tu ifranoesco d anni 
loperaio — ing. Leonardo. Pottoldi fu 
bido d'anni 73 r. impiagato — Antonio 
ter'tu Gio, Batta d'anni. 67 agricoltore 
pòsa Carpi-Piatti fu Giuaeppo d'anni 
Sataiuola — Augusta yranzolini di Luigi 
basi 4 — Jfessimiliano Veochiatto di 
f i . — Totale n. lO. 

[(•omaOH gludixlapia 
(.1 solito gioriiale di via Savorgnaua 
a proposito della causa mossa dal 
pedrioni Oiusoppe contro il Oo-
e di'Odine, aòhizza ilvalono della 
perfide insinuazioni contro i mi-
i tiomiai della Deuiacraaia frialana 
opponiamo alcune smentite cate-
She è recise perchè sdégniaióo certi 
li di sleale polemica.. 

; ante il foglio di via Savorgnans 
(m»ado cha l'ass. ComoUi abbia 
tito per mez<o dell'avv. Nimis un 
io per indisposizione ;all'avv, Nimis 
3 Coment disse ohe egli era impa­
cia causa di co matrimooio oele-
l|si la mattina. 

^ntre ancora quando vuol far ore-
d che m detta causa l'Assessore 
àlli fosso l'avvocato del Comune, 
qre invece egli era Parte in causa 
tfesentante del CoMuno. 

1 resto l'organò della consorteria 
fbe bene a non lanciai^a simili uo-
oidi indelicatezza sa non altro 
prudenza. . , , 

quanto poi alle protesta del ai-
g Pedrioni dijiiieppei. <Ja"B alla 
pnza di molti.avvocati e di nume-
rfnbblico, » esse sono assolutamente 
fidi luogo, perohà la liquidazione 
dtopbae per il fabbricato scolastico, 
éka fatta l'altro glorao, e dovrit 
•vlapprórato dalla », P. A, 

Taati»i ad Apta. 
Teatro V. E. (già "Nazionate,,) 

Le iltie ierala della " Luolìi „ 
Sabato e Dòmenioa ebbero luogo le 

annuiìciate due rappresentazioni della 
Lucia. Molto pubblico accòrse, 
Fasteggiatiiaimi il b.'.i'Uo e U prima 
doans. Bono II tenore Novi e l i basso. 

Cinematografo " Spina „ 
Ricordiamo.che qnfilia sarà itlia 3.30 

ha luogo la priàa rappreaéntaiiotie del 
Cinematografo Spina. 

Il programma è attraontisstmo e la 
terza parte comprende la Presa di 
Bontà del 1870. 

Si prevede un teatròBei 

Cronache provinciali 
Q risaltata U è eMooi praoial i 

dì San Basiels. 
{Per Telefono al Passa). 

S a n D a n i e l e , M ottobre. 
Il solerte nòstro corriapondente da 

San Damele ci telefona, ore 11 15, il 
seguente risultato nelle elezioni pel 
Consiglio Provinciale seguite Ieri : 

CapoPiaooo avv. Gino voti 1433 
Faci ni Antonio » , 1307 
Jogoa avv. Oiov, Batt. » 1197 
Mercczzl don Bdoard» » 1241 

i quali rimasero proclamati eletti. 
Riportarono poi i seguenti voti : 
Corradici 053, Oonaaogil, Uedoiini 

820. Danieli 805. 
A v i u i t t i 21. — (A). — Consiglili 

OOfflHnals. — Nella sua ultima seduta 
di lunedi u. s: il nostra Consìglio co-
muòàle approvava II bilancio praveu-
Ilvo pel 1906, Di notevole questo: Che 
uonostante nuove spese rilevanti pre­
ventivata per l'istltuzioDe di ooa terza 
condotti) medica, per nuove pensioni, 
per acquedotti ecc., pur tuttavia il 
pareggio potè esser ragginato senza 
Inasprire veruna imposta, lasciaudo 
per éa. : Immutata quella fondiaria. Le 
proviiionl sono quindi confortanti, tanto 
pili ohe si spora di ohiudere coii un 
notevole civanzo, l'esercizio in corso. 

NélU.sédutariliidetta,11 Consiglio de­
liberava dì adottare il sistema misto 
della ooiatsressenza per la risoossione 
del dazio,, accettando analoga còiicrata 
proposta delia ditta Tomaselll di Odine. 
Il sistema misto, rappresentando un 
passo avanti sulla via dalla gestione 
dìi-etta, ci sembra oggi per Aviaao la 
soluzione miglioi'e. 'Tanto più che le 
condizioni escogitate rieaolrono a van­
taggio del Cornane, sia col migliorare 
il cànone fisso attuale, sia coll'aprtr 
l'adito ad alia successiva miglioria ma-
dìanteila,compartaoipazione pel.maggior 
utile' netto che si potrà avere. 

Non furono inSne trascttrate impor­
tanti clausole accessorie, per assicurare 
la possibilitli del dovuto controllò da 
parte del Comune, e per la tutela 
degli asercenti, a quindi di riverbero, 
dal consumatori. 

La Giunta aveva a lun:o studiato 
r argomento, anzi aveva promosso una 
riunione di Sindaci dei vari Comuni 
contermini par ..no scambio di vedute 
in proposito. 

Pro Calabria. Il Comtiato Àvianase 
prò Calabria, a mezzo del suo Pra-
sidente avv, Crlstofoli, versò al Comi­
tato Milanese la raccolta somma di 
L 1300.: Altra L. 150, erano stata, 
d'urgenza, erogate allo stesso scopo, 
dal nostro Municipio. 

Acquedotto. Martedì p. v. segair^ la 
consegna alla ditta appaltatpioa Lenza, 
dal nuovo lavoro deliberato dal Co­
mune, a complemento dall' acqui^dotto 
per Aviano. D.rettoro dai lavori sarà 
l'log. Ugo Granzotto di Saoilo ooadin-
vato dui pento Pansi Oo-gio di Aviano, 
nominata dalla Oiuiitt a sorvegliante 
dei lavori atessi, 

C i v i d a l a , 22 — Un brullo equivaoo. 
— Ieri aera certo Mauzmi .\. dal Pai-
fero, trovandosi in stato di ubbriiichezsa 
perdette l'orientamento, tavoon di pren­
dere la porta S Giovanni per rimpa­
triare, si diresse fuori porta di Borgo 
Ponte. Arrivato a qualche centinaio di 
metri al di llt della chiesa della Sa­
letta, e ritenendo di avara raggiunto la 
sua abitazione, entrò in un eortile di 
ragiona promisqua e levatosi le soarpe, 
sali la scala esterna della abitazione di 
certo Cappellani Luigi, detto Bel. Que­
sti, avvertiti i paasi dell'ospite, e rite-
noto di avare i ladri in casa, sali fret­
tolosamente, e trovato l'incognito gli 
inferse alcuno co'tellato dall'alto in 
basso delta testa. 

Chiarito però l'equivoco, il Cappal-
leni si prestò all'assistenza del Manzini, 
e col concorso dai Reali Carabinieri 
venne accompagnato dal dott: Aocardinl 
ohe lo medicò, riscontrando che io fe­
rite non erano gravi. 

Il Oappellaoi che era stato arrestato, 
venne poco dopo messo in liberiti. 

Teatro. — lari sera ebbe luogo la 
nona esecuzione della < Carmen » con 
la serata del distintissimo baritono ai-
gnor Carlo Silvestri. Il teatro era for­
nito da eleganti signore a signorine e 
da numeroso uditorio del aeaao forte 
ed lotelligente. 

L'escauziona della « Carmen » fu ot-
t'ma da parte di tutti gli artisti e del­
l'orchestra. 

0.ipo il primo atto il seratante cantò 
(In costitiiae) con aocompagameoto d'or-
chóitrSi li prologo dell'opera «Pagliacci» 
di Coodcavallo. 

Il Silvestri fa supor'atiso; dora te 
reiiliaéré « H obbe . una nrijlongata. a j 
calorósi».'diiiioiirazionff di':gradimento 
e rìi simpatia ! 

L» presidènza del, teatro gli offerse ' 
ufi magnificò Bervisio .per abrlvanla e 
riinpresa Bolziodò ano splèiidido ca-
lanis 0 di bronzo. 

Qaesta sera nltlma rapprosentjisiòlio 
dell» stagione, e aerata d'onóVe'del 
raieiita m.o dirottore a soBoertators 

sigr A.•.pogĝ •̂::••̂ -•Av 
L'esito a domani 
TalmaaaanBi 21 — Nozze. — 

Slamane l'asseasoré ><gnor L, Pàsqualìo 
un.va in matrimonio il signor Manto­
vani Umberto di Bartlolo con la signo­
rina Toneatti Maria di Flambro. 

Alla coppia gentile mandiamo i tiostri 
aogairi. 

Delizie soolBStloha - [Da tre anni 
le aule scolastiche raccolgono ben 90 
alunni, costretti a starsene addossati 
gli uni augii altri, in banohi preadauii-
ttoì. S-< gi'iasogiianli si lagnano, le si-
gno:') Autorità m la cavano con una 
alzaiiua di spalle. Il Comune non ha 
un edificio scolastico proprio, o dove 
paguro un centinaio isirca di lire annue 
per una sola aula, dal pav.manto assai. .. 
igienico I! 

S. sparava ohe quest'anno l'Autorità 
scolastioa avosse richiamato il Comune 
alla legge, ma finora silenzio e tenebre, 

Vanzono, 2,2. (G.) Ls partenza di 
un maeitro. — Sabato alle ore 16 è 
partito per Appiano, Comune capoluogo 
in quel di Como,, il maestro Umberto 
Croci, che par due sani fu insegnante 
appreizatissimo in questo Comune. 

Il trosfarimento avranno par sua do­
manda ed In seguito a coacorso; oon 
ciò furono appagati i scoi voti, quelli 
cioè di avvicinarsi alla propria famìglia. 

Qianti lo conobbero, perdono in lui 1 
un caro ed afiTeziónato amico, la scuola 
perde un maestro diligente, attivo, ap- { 
passionato par l'educazione dei fanciulli , 
assegnati alle sue cure, in ana pai'ola ; 
un ìosegsaale che seppe mariterai il , 
premio delle proprie fatiche. | 

L'esito degli esami nello scorso anno , 
scolastico, stanno, a dimostrarlo. i 

A lui il mio salato, l'augurio di aera [ 
pre migliori fortuiie e brillante car- | 
riera: è l'augurio di quanti lo conob­
bero a lo stimarono. 

H l a r l i a n a a a o , 22 ~ Segretario ' 
ohe sa ne va — Giorni fa il nostro 
oonsigio SI riunì d'urgenza per incari­
care la giunta di far pressione presso 
Il segretario comunale, sig, Fulvio, 
perchè ritiri la sua domanda di con- 1 
oorso presentata nal comune di Qemona. 

Ma, certo, perbacco, come si può , 
ammetteire ohe monsignor papà e fi- , 
glie Si lascino soappare questo egregio 1 
funzionario che cosi bone serve loro 
al tempo delle elezioni? Quello però 
ohe non e) riesce a spiegare egli è 
cha non ai capisca come il aig. Fulvio, 
con nn al lucroso stipendio come se 
gretario, che sommato a quello di ri 
cevitore del dazio consorziale dà la 
balla cifratta di italiane lire 5000, vo­
glia scappare da Martignacco ! 

Se però ha fermamente deciso di 
partire, noi, fio da questo momento, non 
possiamo far a meno di augurargli buon 
viaggio. 

A P o x z u o t o ebbe luogo lori una 
grande fasta in onore: del prof. Peti-i 
e dell'abate Collini, insegnanti in quella 
Scuola d'Agriooltura. 

Dobbiamo, per assoluta daflaenza di ' 
spazio, rimandare a domani la detta­
gliata relazione inviataci dal nostro 
oorrispoodante. 

PICCOLA TOBIA 
Simplicissimus, Pordenone : avete indo­

vinato il nostro penaiaao, grazie intìnite e 
saluti cordialiasimi., 

A, Aviano : sempre gentile voi, abbia- , 
tevi le nostre espressioni di gratitudine 0 

oontiiiuateoi la preziosa collaborazion.e Cor- ' 
diali saluti. ' 

Sgrifut: tanti aaluti. I 
IL PosTiHO. 

GIOVANNI OLIVA, gùr. 

Stamane allo ore i e mezza dopo 
lunga malattia cassava di vivere I 

BELTRAME LUiCI | 
La sorella Anna maritata Danieli, le j 

nipoti Maria, Emilia e Lucila Clodig, 
i nipoti ing, Mario e Filotimo, il co­
gnato dott. Filotimo Danieli addolorati, 
danno il triste annunzio pregando di 
essere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

Caminetto di Buttrio, 23 ottobre 1005. 
t I funerali avranno luogo mercoledì j 
I 35 corrente alle ore 9. 

I II prosante annunzio sorve anche di 
i partecipazione personale. 

Cartolerie IIA.EIIL'SCCI 
I Meroatòveochio -— Cavour, 34 

T"") "pT! .TP Q gg} "T* f^pi ( ^ 

LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVEÉÉ 
CARTE line ed ordinarle, a fflaoohina ed a mano 

ds .(orivero, da stampai da imballaggio, e par oghi altro uso. 
Ontiém di oanoaMariii a di «iiaaano. 

Lavnri tfposrafiòi è puKblioazioni d'ogni genere 
eoonoiMiohe e di lusso. 

Stampati pei- Aiiiminiitrazioni pubbliche a private, oommeMiall 
ad tnduati-iali, a prezzi di tutta oonoorranza. 

FORNITURE C O M P L E T E 
pei' M nniaif), Sonole, Istituti di educazione, Opere Pie, Wfloi, eoo. 

Bvtrvtxìo a o o n x - n t a . 

DITTA E MASÙN 
*ìi«--< U N I C O ^""^ 

Grandioso Depos i to 
piiraii ciFiiiiì 
Banca Cooperati?a Udinese» 

Società Anonima. 
Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 352,867.22. 

(Raaa ppopria • ¥1» OftWOU», H. 24). 

Operazioni della Banca con soci e non soci : 
Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconta effetti di commercio . . . . 4 1/2 - 3 - S 1/2 O/o ) senza 
Fa prestiti su cambiali a 2 firme fino a 6 mesi S 1/2 - B O/O ) provvigioBe 

Accorda e o w w a n s i o n i sopra « a l o p i pub> 
b l i o i od i n d u s t r i a l i 5 - S 1/2 O/o 

Apre C o n t i o o p p a n t l verso garanzia reale. — Fa il a e p w i c l o di C a s s a 
per conto terzi. 

Emotte, gratuitamente, A s s e g n i d e l B a n c o d i H a p 0 l l . 
R i o e w e s o m m e 

in c o n t o i s o p p s n t o oon oheques al S 1/2 O/o) netto da ricch. 
in d a p o s i ì o a H a p a p m i o al P o p t a t o p e al ,31/2 [ mobile (libret-
io d a p o a l t o a p i o o o l o p i s p a p m l o al 4 O/o ' ] '' gi'^'oltl). 
in c o n t o « i n o o l n t o a s c a d e n z a Basa ed in B u o n i d i C a a a a fput> 

t i f e p i i interessi da convenirsi. 
Gl'Interessi deoorrono col giorno, non festivo, seguente al versamento. 

I llbrelli tulli sono gratuiti. 
Alla Società di Untno Boccocao e Cooperative acooida tassi di favore. 

Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 100/0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 

Prima Fabbrica I ta l iana 

ZOCCOLI •- LEGN 
Premiata a l la Esposizione 

R. Istituto Veneto di S c i e n z e , Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
•X^la S-uipexiox©, n.. S O . 

A RICHIESTA s i s p e d i s c o n o CAMPIONI 

MWm JQ m FELLIOGEBIE, N. 10 con Tendila Zoccoli confezionati 

Ftemiato Labofatorio Bliìiiiiiio f amaosiiticii 
Giulio Podreoca 

C l V I P A l i E 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo iualtero-
bile oon ipotoafiti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Dotta emulsione per la sua inal­
terabilità è litennla fra tutte la migliore. 

Essa gode intoramente la flduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone affetta da Anemia, Baoliitide, 
Scrofola, Oonaunzione. 

Di sapore gradovoliasimo viene digerita 
ed assimilata con facìlitiì asaoUlta. 

Premiata con medaglia d'oro airiilspoai-
zìone internazionale di Jtoma, 1ÌI03 ; l'a-
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
ifirenze, 1904 ; medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia gramla Uro 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nei regno. — Sconto ai rivenditori. 

Acqua t̂aoz 

Panello di granone 
nonohè panelli di lino, cocco 6 aoeatoo 
trov&Qsi in vendita prosso la Ditta 

L. MIOASIO di UOIHE 
(fuori Porta Qomona) 

emÌQeitemeate peisemtrìce dolla salute 
dal iliniatero Ungherese brevettata < IJA 
SAtiWAME », 200 Certiiìoati puramente 
italiani, fra i quali uno del eomm. Carlo 
Saglione medico del defunto Be XTm'bai'to X 
— mo del comm. 0. Quirico medico di 
S. IO;. Vittorio !Gmanaele HI. — uno del 
•aiy. Giuseppe Jja^cmi medico di H8. Xieone 
Xnx — uno del prof. com. Guido BaooeUi 
direttore della Olinica Generale di Roma 
ed ex aiinìstro della Pubblica Istruzione. 

GoaceBsìonario per l'Italia : 
A . T. l i A n n o ' vdfite. 

Eappresentato dalla Ditta ingelo Fabrìs - Udiitfi 

MALATTIE GOLA e NASO 

jD/ft.MLlTSiiialista 
) V E N E Z I A 

Calte degli Aifvooati, 3900 
VISITE tatti i giorm dalle ore IB alle 17 

PADOVA 
Via Cassa di Risparmio, SS 

VISITE martedì, giofedl e sabato 
dalla ore IO alle 12 



IL PAESE 

Abbonaniento straordinario 
Da oggi a tutto il 3 ( dicembre I90S è aperto un abbonamento 
straordinario al PAESE - giornale quotidiano della Democrazia 
Friulana - a sole Lire 2,50. 
Rubrica utile 

p«l latlopi 
Partenza 
da Uiint 
0. 1.20 
A. 8.30 
D. 11.2B 
0. 13.16 
U. 17.30 
D. 30.05 

Arrivi 
a V6nexia 

B.33 
12.07 
U.15 
17.45 
23.25 
22.15 

Partenze Arrivi 
da Vcnf^ia a Udint 

D. ÌM 
C. 6.05 
0. 10.46 
D. U.IO 
0. 13.37 
M. 23.07 

7.41 
10.07 
15.17 
17.05 
23.2a 
3.45 

Tramvìa a Vapore 
da Udini a S. 

li. A, S.T.Dmiile 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
15.16 10.36 
13.— 19.20 

8.16 
11.30 
14.60 
17.35 

da S. a Udini 
Daiiith i'.r. H.A. 

7.20 8.35 0.00 
U.IO 13.26 —.— 
13.65 15.10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

da Udine a Pmltbba daPmUbba aUdim 
0. 8.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17.15 
0. 18,10 
da Udini 
M — 
M. 0.6 
M. 11.16 
M. 16.34 
M. 21.46 

8.10 
9.55 

13.39 
19.13 
21.20 

aOicidole 

3.32 
U.43 
18.40 
22,12 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

7.33 
11.00 
17.0D 
19.45 
a 1.26 

4.50 
9.28 

14.39 
18.39 

. 18.22 
da Oieidali a Udine 
M. 6.3B 7.02 
U. 9.45 10.10 
M. 12.10 12.37 
M. 17.15 17.4(1 
M. 

(i»CiMa(J« aPoriogr. daPorlcgr. aOaanrm 
A. 9.36 10.06 0. 8.22 9.02 
0. 14.30 16,10 0. 13.10 13.65 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.53 
da Cataria aSpilinib. daSaìirnh. aOasarsa 
OL.. 9.16 
U. 14.35 
L. 18.40 

Uim» 
M. 7.10 
H. 12.55 
M. 17.50 
U. 19.25 

Vmtxia 

(••)C. T'.OO 
a . 10.26 

D. 18.60 
da Udine a Hxiait 
0. 6.26 8.45 
0. 8.00 11.B8 
,'•1. 15.42 19.40 
D. 17.25 20.30 

10.03 L. 8.7 
16.27 M. 13.10 
19.30 L. 17.33 

a, Giorgia 
D. 7.60(') 
U. 13.64 
D. 18.57 

20.34 
J8. Giorgio 
M. 8.10 
M. O.IO 

• If. U.20 
M. 17,00 
M. 20.53 

8.53 
14.00 
13.10 

Venevia 
10.00 
17.3.1 
81.20. 

Uliva 
8.68 
9.68 

15.31 
18.36 
21.39 

da Trinaie a Udine 
D. 8.25 7.32 
M. 8.55 11.00 
0. —.— 12.50 

19.42 

Nei Riorui festivi ricoQuactuti dallo Stiito 
Parter.xa Arrivo 

Bii Udine 20.15 S. Daniele 21.35 
Da S. Daniele 20.35 Udine 21.66 

Mercato dei va lor i 
Camera di Commeroio di Udine 

Cwie mniia dei wXari pwAfrKd < dei vaMf>' 
del giorno 21 Otlobro 1005. 

Servizio deile oorriero j 
P M 0£vid»I« — Recapito all'è Aqiiila ; 

Nera», via Manin. —.Partenza alle ore 
10.30, arrivo da Oividale allo 10 nnt. 

P « Nlmi* — Kecftpito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis allo 9 oiroa ant. 
di ogpii m&ttodi, giovedì e sabato. 

Far Foantolo, Kortegllano, CuUanii— 
î ccapito aUo <Stallo al Turco» via 
F. Cavallotti — Parteme allo 8.30 ant. o 
alle 10, arrivi da Uorteglianc alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Par BarUolo — Heoapito f Albergo 
Bomai, vìa PoscoUe e stoiìo <A1 Na­
poletano», ponte PcBCoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni martedì, 
giovedì e sahuto. 

F H Trì.TÌ8paiuxo, Vavia, FolmauoTn — 
'Bacammo <Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza allo 16, di ogni giorno, 

F « FovalRtto, faedis, Attiiui* ~ Kc-
oapito «Al 'lelegrafo», — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codroifo, SadagUiwo — Kccapito 
* Albergo d'Itiilia» — Arrivo allo 8, 
partenza allo 1G,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fagnaooo>Uditt8. Partenza da Pagnacco 
oro 7 — liitorno da Udino ore 0 ed ar­
rivo a Pagnacco allo 10 ant. — Partuezu 
da Pagniicco oro 2 — Ritorno da Udine 
oro 0.30 pcm. 

Presso 11 i r PAlì 'QIil si trovsDO In 
giornale I l i I AUIJ.Q vendita le n-
nom&te Tinture di A. Longega, Venezia, 

RSKDITA S ••. . 105 13 
j . » V. • ; , . 104 18 
. » • / . . • • 13,50 

Anioni. i oaa d'Itidia IJ92 — 
Fan^evie Harìdlooall 163 — p Medltarranoa Mi 60 
SodaU VauU . U I 60 

Obbligazioni 
Farrav, Udin».PoDt«bba 604 — 

, Meridionali 890 — , Madllamnoe < °.| 503 » 
, IlalianB t •/, 860 26 

Cred. aam. a prov. 8 •/« 609 60 

Cartelle. 
rondltrl* Ktaaa Italia 4 •/. • 90Z — 

, 0MMB.,UIUna4</. 608 — 
a s a a * '» 
, laLItd., Elaffla4r 

61S 76 
608 60 

, Ugo 4 >j, •/. 694,60 

Cambi (ohsquee - a vieta). 1 
Franala (ora) . . . . 
Londra (itarllnel . 
Oarmania (roarahl). 

W 81 
t s i s 

1 » 78 
4ntri* (eora») 104 43 
f latiabiria (mlill), 
Romania { l a i ) . . . . 

20.̂  14 f latiabiria (mlill), 
Romania { l a i ) . . . . i ' ? :; Minn Tgrk (iloUari) . 5 14 
Tamhin {lira turaba) 1 !Z 8: 

NOVIT A 
Le più belle e le più artistiche 

o a r t e i l i i M d 'ogni gen sre — il p ù 
rioco ed il più grande de posito di olco-
graSe, soqaeroil i , incisìon , etwgravures 
eoo. eco. truvunsi presso le 

r^ROVATE ILf ; IS 

Esigare la Marea Gallo 
il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a contor-

deral coi diversi saponi all'amido in oomraorcio. 
VaNo ca;lgUuk-vs(lia ili Lire 9 la Ditta A* I3anfl 

UILAKO, spadlaaa 1 pani grandi fraoco In tatù l'Italia. 

All'Ufficio Annun j 
zi del Paese si vende | 

St lcchi t lna a lire --
1.50 e 2.80 alla bot-;: 
figlili. { 

A c q u a d''or4» a | 
lire 3.50 alla botti-1 
glia. I 
.4 e q u a C o r o n a j 

a lire ".ì alla botti- '. 
g l i a . • 

.^cquadlif^elMO-; 
mino a lire l.60 alla | 
bottiglia.. f 

A o q u a (Delestc i 
Af r icana a lire 'i ' 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
' l ' o r d - t r t p e ceu< 

tesimi 50 al pacco. 
AnUennlxle A.; 

L o n x c ^ a a iire 3 . 
all'I bottiglia. '• 

GaitoIflriB MàBCO BMQBSGfl 
( UOiNE ) 

I ~ ® Prezzi modici© — 

r CARTOLERIE 

Via MeroetovaDohio Via Cavour 

TintDFa Egiziana I S T A N T À N E A pep dape ai eapelii ed alla barba 
I L C O L OR."E N A T U R A L E 

Per aderirà allo^dou^andc chetmiZparveiQgono oontinaamciite dalla tuia nanieroiia''cììonteU por avara la TINTURA \SQIZIÀNA 
la QQi BoU bottiglia, 'tilo " BOopo (ìi abbroyjure o lojujiji^ouro aoo ssatleizA rtinplìcuzioiio», il lottoscritiO; prapriatarìo 6 fabbri^ 
CBDte, o8e aitre aUo Belile B4»to>c ts (9u6 bottiglie, ba ponto iu vendita la TlNTDÉiA JCOIZJANA praparata ancha in un lolo /lacons, 

B' crmai coastuthto fh4 1» lintura Eguiana Jatatìtattéa ò 1' auiaa obo dia ai capelli ed alia barba il più bel colon nataralx. 
L'unica cba non oont^tiga Bo»lhDZO vùactìcho, priva ài nttrato d'àegeatOf pìoiaho e rutae. Par INIÌ tua prarogativo I'UBO di questa 
tintara i divoanto ormai gsndrala, poiahè tatti hanno dì gih abbandonato Le altre tinture istantaneo, La inaff^ior parte preuarat« 
a baaa di nibrato d'arganlo, AffTOSIO LONGSOA 
Beatola grande Ut* 4. — Pwcola lirt 9 < S O . ~ Trovaaì vendibìla io UDiNS preeio 1' U/ficio Ànnanxi d<l dioroalo I I J ^ a e s e 

La 1.60 

» 3; 

"^^^^^tì 

LA V E R A 1 ^ -

ANTICANIZIE 
5*4 A. LONGEGA. 

QuQBta ìmportanU preparaiionoi aanza «siero ana tintura, poeaiede la facultà di ridonare 
mitubilmente ai oapeìli a alla barba il primitivo e naturale coloro 1 t>lo i ido , o a a t ' A O 
a n e r o , lolltìtEa e vitalità corno nei primi anni della giovinezza. Non maoobia la pelle, n{i 
la bianohsria; impodÌBoe la c i a d n t a d e i c a p e l l i , no favoriaoc lo avilappo tpulUoe il 
oapo dalla lor/ora, 

U n a « o l a b o t t l s U a dell'AjatloanUEle X ^ o u e e s a biuta per ottenere 
L'effetto duaiderato e garantito. 

L ' A n t l c a n i z l G I^oxigega ò la più rapida dello preparazioni progressive finora 
BonoBointa; ò proferibile a tutto la altre perobè la pia efiioaco a la più eeonomisa. 

Chiedere il oolore ohe LÌ desidera; bionda, costano o nero, 
Sì TODdtt prosao l'Ammioistraaioae dot giornale t U Paese « a lire 3 alla botlìglia di 

grande formato e proaao li parraechiera À. Gervasuttl In Merostovecchio, 

Frezà peiMniÙGipi, Souole, Istitnti B Maestri per i'aMO snolas, 
iOO Libri carta greve .satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. 
100 Fogli carta greve form. 4° leon di. . 
lOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli caria notarile greve rigata 
Una grossa (M4J penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui l ibri di t e s t o s c o n t o del IB p o r 
sui prezzi stampati sullo copertine. 

,25 

70 I 
30 -S. 
50 ) g 
,40/ g; 
751 5' 
401 g-
solqi 
,25 I I 
,50 I 
,50 ! K 
c e n t o 

I l Posfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato iu tutte le 4.1.lnicbc e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ l»OTENTE T O N I C O R ICOSTITUENTE 
dai Professori U è 4iiiovttuni, R i a n c h i , illori<(clii, ABarr», Iifoiiflf|;li, Bke IKenzi, 

B a u c c i l i , ^ c i a m a a n a , Wixiull, ecc. ecc. 
FadoTI, tassaìo 11X10. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo proparatn Foafo-Striono-Peptona, noi oasi 

nai quali fu da me prescritto, mi ha dato attimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofforentì per Ncurastenia o per 
JSiawimenio nervoso. Soa lieto di darj;lione questa 
dishiaraziooe. 

PHOF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ilo deoiso far» io stesso uso del suo 
preparato; prego pei'ció volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F. . l i e i l.iUf»o, Riccia Molise. 
Angelo Fabrìs e V. Beltrame. 

RoniA. 

Uo spofiroentato sui malati della Clìuica da me 
diretta il Fosto-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
poeso dichiarare che il preparato ò una felicissima 
oombiuazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli informi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

•— Iu Udine presso le li'armacie Comessatti 

La Ricciolina 
vara arrìociatrles itiguperabile dei sappelli preparata da 
KlZZI di Firenaot i aatolctamente IA migliora di qaante i 
no louo in eoumerciok — L'Jnicaecso cuwecBO ottonato e 
ben S anni à una garaniìa dd «uo mirabile effetto. Batta bi 
gnare alla sera il pettine passando nei cappelli perehè qqea 
mtino aplendidamenie arriaelati raatando tali per ana letiiman 

Ogni bottìglia ò «Dufexionata In elegante uluccìo con g 
annaHÌ arcicciatorl apefiali & noovo alstema. 

Si vende in bottigiie da lire !.50 a lire 2,50 
Deposito gaaoralc preeso la profumeria A n t o n i 

H j o n t t e s a — S. BaTvatore 4B2S —' V e n e z i a . 
Iloposito presso il (fiornale IL PABSJE e presso 

parrucchiore A. Gor^asatti in MerotttoTGcohio. 

k m ì io terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissima in 1|3 fustagno e cuciti i 

refe - carta greve satinata fincata iid una e Q 
colonne e doppia partita 

cenL 90 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie M. BARDUSCO - Udii 
Udine IWk - Tip. Muso Bmiaiao 


